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Informazioni storico-bibliografiche
L'Indipendente è stato un quotidiano italiano a diffusione nazionale nato a Milano, pubblicato dal 14 novembre 1991 al 16 novembre 1994, poi dal 6 aprile 1995 al 16 giugno 1996 e infine dal 2004 al dicembre del 2007.
L'Indipendente fu fondato a Milano da un vasto gruppo di investitori (Moratti, Falck, Raul Gardini, Rivetti, Melzi d'Eril, Danieli) riuniti da Guido Roberto Vitale di Banca Euromobiliare nella «Editoriale L'Indipendente». Il piano editoriale fu redatto da Ricardo Franco Levi; giornalista economico, Levi assunse la carica di direttore responsabile, con vice Nino Milazzo, ex vicedirettore vicario del Corriere della Sera. Il primo numero uscì il 14 novembre 1991.
L'idea era quella di realizzare un quotidiano «all'inglese», ancora non presente sul mercato italiano, che effettuasse una rigorosa selezione gerarchica delle notizie: L'Indipendente non riportava alcun fatto di cronaca in prima pagina.
La direzione Feltri
La formula non incontrò il favore del pubblico: dopo pochi mesi le vendite erano già scese sotto le 20.000 copie. Nel febbraio 1992 si verificò il primo cambiamento di rotta: la direzione passò a Vittorio Feltri (proveniente da L'Europeo)[1]. Inizialmente Feltri non ebbe il sostegno della proprietà: la maggior parte dei soci infatti decise di abbandonare l'impresa, ritenendola non redditizia. Andrea Zanussi riunì i pochi soci rimasti, con i quali fondò una nuova società editoriale, la Finindi Srl, che proseguì le pubblicazioni del quotidiano.
Feltri rivoluzionò l'impostazione del giornale e, cavalcando la protesta del periodo di Tangentopoli, ottenne un ampio riscontro di vendite, portando L'Indipendente da 19.500 a 120.000 copie[1]. La linea editoriale del giornale fu filoleghista ed a sostegno dei pool di Milano e Palermo («Al posto di Sergio Moroni mi sarei suicidato due volte», scrisse Feltri nel settembre 1992), tanto da chiamare Bettino Craxi «Cinghialone»[2].
Nell'estate 1993 L'Indipendente pubblicò sei racconti inediti di Gianni Brera, che erano stati donati personalmente a Vittorio Feltri l'anno precedente[3]. L'iniziativa fece aumentare le vendite di 7 000 copie; i nuovi lettori continuarono ad acquistare il quotidiano anche dopo il termine della serie[4].
I successi di Feltri richiamarono l'attenzione della grande stampa nazionale: più volte, nel corso del 1993, il nome del direttore dell'Indipendente fu accostato alla direzione del Giornale in sostituzione di Indro Montanelli[2], ma lui smentì sempre[2] (l'ultima volta fu a dicembre)[5], fino a quando nel gennaio 1994 Vittorio Feltri, nonostante avesse appena sottoscritto un nuovo impegno che lo legava alla Finindi per altri cinque anni, annunciò il suo passaggio al Giornale[2].
Da quel momento L'Indipendente cominciò a perdere copie inesorabilmente. Feltri, prima di andare via, designò nuovo direttore Pialuisa Bianco, capo della redazione romana[1], alla sua prima direzione, che non riuscì a risollevarlo. Siccome la testata rischiava di chiudere, venne tentato il tutto per tutto chiamando alla direzione editoriale il popolare conduttore televisivo Gianfranco Funari, affiancato da Luigi Bacialli come direttore responsabile. 
Nel 1994 L'Indipendente cessò le pubblicazioni con contemporanea richiesta da parte dell'Editoriale l'Indipendente di accedere ai benefici del concordato preventivo garantito dall'affitto della testata e dei macchinari a Newco Srl, società della Lega Nord.
La direzione Vimercati
Il 6 aprile 1995 L'Indipendente tornava in edicola[6] sotto la direzione di Daniele Vimercati, vicedirettore Michele Sarcina – ex vice di Montanelli sia al Giornale che alla Voce – caporedattore centrale Gianluca Marchi e collaboratori di prestigio Massimo Fini (presente fin dal 1992)[1][7] e Marco Travaglio[8]. Nell'azionariato della società editrice del quotidiano figurava Davide Caparini, presidente della Nuova Editoriale S.p.A., società della Lega Nord. L'Indipendente rimaneva comunque un giornale di area: Daniele Vimercati non volle fare un giornale ufficialmente di partito.
L'operazione Indipendente si presentò da subito molto onerosa a causa di un accordo sindacale con la Federazione Nazionale Stampa Italiana che costrinse la nuova compagine ad assumere almeno 45 giornalisti degli oltre 70 che facevano parte del corpo redazionale della precedente gestione, all'epoca in cassa integrazione. Il numero di copie necessario al pareggio di bilancio era calcolato in 50.000. Passata la fiammata iniziale, il quotidiano si assestò intorno alle 30.000 copie. Daniele Vimercati si rifiutò di trasformare L'Indipendente nel giornale ufficiale della Lega Nord, il che avrebbe consentito di percepire i contributi pubblici. Accettò che la testata venisse affittata a una cooperativa, il che avrebbe consentito di ottenere finanziamenti dallo Stato (anche se in misura minore), ma tenne il quotidiano fuori dall'orbita diretta del movimento di Umberto Bossi.
All'inizio del 1996 la testata fu conferita a Mediatel, una cooperativa controllata da un editore romano di periodici musicali, mentre i giornalisti rimasero in carico alla Nuova Editoriale. A fine febbraio Vimercati decise di dimettersi. Con lui se ne andò anche il vice Sarcina; Gianluca Marchi diventò caporedattore responsabile, una sorta di direttore provvisorio in attesa della scelta definitiva. A fine marzo fu nominato direttore dell'L'Indipendente Lucio Lami,[9] inviato esteri del Giornale di Montanelli. La convivenza fra il nuovo assetto e i giornalisti dipendenti della Nuova Editoriale durò pochissimo[10] e L'Indipendente sopravvisse solo fino a luglio[11].
Cronache de L'Indipendente
La testata rinacque nel 1997 sotto la direzione di Gianluigi Da Rold prima e di Diego Landi poi. La proprietà del giornale passò in seguito a un gruppo di soci, tra cui Italo Bocchino, deputato di Alleanza Nazionale (presidente), Francesco Casoli e Lucio Garbo. Ne seguì il trasferimento della sede da Milano a Roma. Il quotidiano tornò in edicola nel 2004 con una nuova testata Cronache de L'Indipendente e una foliazione ridotta a quattro pagine. Il direttore era Giordano Bruno Guerri, con la collaborazione di sei redattori, più un vicedirettore (Luciano Lanna, che poco dopo la ripresa delle pubblicazioni torna al Secolo d'Italia come condirettore lasciando vacante il posto di vice per il resto della direzione di Guerri); tra le firme vi erano Paolo Villaggio, Folco Quilici, Ida Magli, Roberto D'Agostino (con una rubrica quotidiana di indiscrezioni politiche chiamata Dagospia come il suo sito), Pierluigi Diaco, Sergio Luciano, Italo Cucci, Giuseppe Conte, Gennaro Malgieri, Antonio Pennacchi, Sergio Soave, Vittorio Sgarbi, Corrado Maria Daclon, Diego Gabutti, Alberto Mingardi, Claudio Risé, Alessandro Campi. Per volere di Giordano Bruno Guerri l'edizione domenicale, realizzata dall'agenzia Vespina di Giorgio Dell'Arti, è completamente dedicata alla storia e ha come testata L'Indipendente della Storia. In alcune regioni questa è venduta in abbinamento a prezzo speciale con il quotidiano il Giornale. Con l'arrivo di Gennaro Malgieri come direttore, il domenicale si trasforma in edizione culturale dal nome L'Indipendente delle Idee. L'ultimo rilancio venne effettuato il 3 ottobre 2006 con l'arrivo dell'ex inviato di Panorama, Antonio Galdo. Galdo fu l'ultimo direttore de L'Indipendente, sotto la cui direzione l'edizione della domenica diventò quella del lunedì, mantenendo intatta la testata di L'Indipendente delle Idee.
La trasformazione
A fine ottobre 2007 il quotidiano fu rilevato dalla società Occidente S.p.A., controllata dalla Fondazione Liberal, presieduta dal parlamentare Ferdinando Adornato. La testata fu assorbita da Liberal, il settimanale della Fondazione, dando vita al nuovo quotidiano Cronache di Liberal. Le pubblicazioni de L'Indipendente cessarono a metà dicembre del 2007 e la redazione passò in blocco alla nuova testata.
Direttori
· Ricardo Franco Levi (14 novembre 1991 - 14 febbraio 1992)
· Vittorio Feltri (15 febbraio 1992 - 19 gennaio 1994) 
· Antonio Belotti, caporedattore responsabile (20-24 gennaio 1994)
· Pialuisa Bianco (25 gennaio - 6 luglio 1994)
· Luigi Bacialli (7 luglio - 15 novembre 1994) 
· Gianfranco Funari, direttore editoriale
Sospensione delle pubblicazioni: 16 novembre 1994 - 5 aprile 1995
· Daniele Vimercati (6 aprile 1995 - 26 febbraio 1996) 
· Michele Sarcina, vicedirettore responsabile (27-28 febbraio 1996)
· Luca Marchi, caporedattore responsabile (29 febbraio-23 marzo 1996)
· Lucio Lami (27 marzo - 17 giugno 1996)
Sospensione delle pubblicazioni: 18 giugno 1996 - 2 giugno 1997
· Gianluigi Da Rold (3 giugno - 8 ottobre 1997)
· Diego Landi (9 ottobre 1997 - 20 luglio 1998)
Chiusura delle pubblicazioni per fallimento della società editrice.
Ritorno in edicola con la testata «Cronache de L'Indipendente»
· Giordano Bruno Guerri (1º aprile 2004 - 7 febbraio 2005)
· Gennaro Malgieri (8 febbraio 2005 - 28 febbraio 2006) 
· Francesco Insardà, caporedattore responsabile (1º marzo-2 ottobre 2006)
· Antonio Galdo (dal 5 ottobre 2006 all'8 dicembre 2007)
La testata viene rilevata dalla Fondazione Liberal di Ferdinando Adornato.
La nuova proprietà pubblica il quotidiano «Cronache di Liberal».
Note
1. Massimo Fini, Una vita, Venezia, Marsilio, 2015.
2. Marco Travaglio, Montanelli e il Cavaliere, Milano, Garzanti, 2004.
3. Lombardia amore mio - Supplemento "L'Indipendente", su lombardiarchivi.servizirl.it. URL consultato l'8 maggio 2026.
4. Gianni Brera «Il Migliore. Quella lita da cui nacque la nostra amicizia», su liberoquotidiano.it, 8 settembre 2029.
5. Ugo Bertone, Montanelli perde le staffe «L'editore l'ho assunto io», in La Stampa, 18 dicembre 1993. URL consultato il 4 giugno 2017.
6. DOPO 5 MESI OGGI TORNA IN EDICOLA IL NUOVO INDIPENDENTE, su ricerca.repubblica.it, la Repubblica. URL consultato il 1º gennaio 2016.
7. Biografia, su massimofini.it, massimofini.it. URL consultato il 1º gennaio 2016 (archiviato dall'url originale il 17 marzo 2011).
8. Marco Travaglio, Il Fatto Quotidiano, in il Fatto Quotidiano.it. URL consultato il 1º gennaio 2016.
9. L'indipendente: il direttore Lucio Lami è "fiducioso", su archivio.agi.it, agi.it. URL consultato il 1º gennaio 2016 (archiviato dall'url originale il 7 marzo 2016).
10. L'indipendente: giornalisti, "domani falso indipendente", su archivio.agi.it, agi.it. URL consultato il 1º gennaio 2016 (archiviato dall'url originale il 7 marzo 2016).
11. L'indipendente: mediatel, "nessun patto su giornalisti", su agi.it. URL consultato il 1º gennaio 2016 (archiviato dall'url originale il 7 marzo 2016).
Bibliografia
· Andrea Aveto, L'Indipendente, in «Giornalismo italiano 1968-2001» ("I Meridiani"), Mondadori, 2009.
· Massimo Fini, Una vita. Un libro per tutti. O per nessuno, Venezia, Marsilio, 2015, ISBN 978-88-317-3913-9.
· Marco Travaglio, Montanelli e il Cavaliere. Storia di un grande e di un piccolo uomo, Milano, Garzanti, 2004, ISBN 88-11-60034-0.
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Cronache di Liberal (conosciuto comunemente come Liberal) è stato un quotidiano italiano nato nel 2008, passato sul web nel giugno 2012 e chiuso nel marzo 2013. È stato l'organo ufficiale dell'Unione di Centro.
Storia
Cronache di Liberal nasce come continuazione del settimanale omonimo, organo ufficiale della Fondazione Liberal, fondato nel 1995[1]. Il primo numero, che uscì il 23 gennaio 2008, recava infatti la dicitura "Anno XIII, numero 9". Il nuovo proprietario conservava l'organico della redazione de L'Indipendente. La tiratura per il primo mese è stata di 100 000 copie, poi si è adattata all'andamento del mercato. Primo direttore della testata è stato Renzo Foa, figlio del parlamentare Vittorio Foa; alla sua morte, la direzione editoriale è stata assunta da Ferdinando Adornato, mentre direttore responsabile è stata nominata Gloria Piccioni, già responsabile delle pagine culturali del quotidiano. Nel 2009 Cronache di Liberal diviene il primo quotidiano italiano disponibile su iPhone gratis ogni giorno dopo le 14:00 in formato leggibile .pdf. Dal 21 giugno 2012 cessa la pubblicazione cartacea per diventare un quotidiano on-line. Infine il 25 marzo 2013 la testata ha sospeso definitivamente le pubblicazioni.[2]
Linea editoriale e politica
È stato un organo di area liberal-moderata, con un occhio attento al conservatorismo statunitense. È stato l'organo ufficiale dell'Unione di Centro: nel comitato di redazione sedevano, infatti, Rocco Buttiglione (presidente del partito) e Francesco D'Onofrio (direttore della fondazione omonima). Direttore da Washington fu Michael Novak, esponente teocon e appartenente alla corrente culturale dei Cristianisti. Il quotidiano, infatti, manteneva diversi rapporti con il mondo conservatore americano e spesso ospitava sulle proprie pagine contributi dei principali pensatori di questa scuola. «Cronache di Liberal» aveva tra i suoi principali obiettivi il raggiungimento di una sintesi efficace tra i principi del cristianesimo democratico e del liberalismo. Nel consiglio di redazione sedevano anche Giuliano Cazzola e Gennaro Malgieri (entrambi di area PdL).
La testata usufruiva dei contributi di Stato per la stampa.

Direttori
· Renzo Foa (2008-2009);
· Gloria Piccioni (2009-2013).
Inserti
· NordSud (martedì)
· Occidente (mercoledì)
· Socrate (giovedì)
· Carte (venerdì)
· Il Creato (sabato)
Il sabato usciva anche il supplemento di arti e cultura chiamato "Moby Dick".
Iniziative
· 25-26 luglio 2008: "Il Bipartitismo che non c'è" Seminario nazionale di cultura politica
· 10 settembre 2008: «Liberal» ha organizzato una fiaccolata di solidarietà verso i cristiani perseguitati dell'India. La manifestazione si è svolta a Roma.
· 26 settembre 2008: convegno «Patria, nazione, bene comune» a Siena. Ospite d'onore il presidente emerito della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi.
· 20-21 febbraio 2009: "Dove sono oggi i Liberi e Forti?" Seminario nazionale di cultura politica
· 20-21-22 maggio 2010: "Verso il Partito della Nazione"
Organigramma
· Direttore editoriale: Ferdinando Adornato
· Direttore responsabile: Gloria Piccioni
· Direttore da Washington: Michael Novak
· Consiglieri di direzione: Giuliano Cazzola, Gennaro Malgieri, Rocco Buttiglione, Francesco D'Onofrio
Collaboratori
Italiani
· Francesco Alberoni, sociologo
· Mario Arpino, Capo di Stato maggiore della Difesa
· Mauro Canali, storico dell'età contemporanea
· Franco Cardini, storico dell'Età medievale
· Pierre Chiartano, giornalista/scrittore, esperto di politica estera
· Enrico Cisnetto, economista
· Italo Cucci, giornalista
· Francesco D'Agostino, esperto di filosofia del diritto,
· Anselma Dell'Olio, scrittrice
· Roberto De Mattei, storico dell'Età moderna
· Gianfranco De Turris, critico letterario
· Luca Doninelli, scrittore e giornalista
· Fulvio Benelli, scrittore, giornalista e autore tv
· Rino Fisichella, arcivescovo e teologo
· Aldo Forbice, conduttore di Zapping su Radio Uno
· Giorgio Israel, matematico ed epistemologo
· Filippo La Porta, saggista e critico letterario
· Carlo Lottieri, filosofo politico
· Roberto Mussapi, poeta e drammaturgo
· Emanuele Ottolenghi, giornalista, esperto di Medio Oriente
· Savino Pezzotta, leader sindacale e uomo politico
· Carlo Ripa di Meana, ambientalista e uomo politico
· Claudio Risé, sociologo
· Eugenia Roccella, esperta di bioetica
· Carlo Secchi, economista, rettore (2000-2004) dell'Università Bocconi di Milano
· Sergio Valzania, direttore di RadioDue Rai
· Emilio Spedicato, matematico, fisico e studioso di quantavolution
· Loretto Rafanelli, poeta, critico e drammaturgo
· Marco Scotti, giornalista economico
Stranieri
· John R. Bolton, ex ambasciatore USA alle Nazioni Unite
· Ding Zilin, leader politica dissidente cinese
· Raphaël Glucksmann, francese, fondatore del progetto Etudes sans Frontières, figlio del "nouveau philosophe" André
· Ayaan Hirsi Ali, politica e scrittrice somala naturalizzata olandese,
· Andreij Illarionov, economista, membro del Cato Institute di Washington
· Robert Kagan, politologo USA
· Ernst Nolte, storico tedesco
· Daniel Pipes, USA, esperto di politica internazionale
· Alexandre Del Valle, geopolitologo italo-francese
Note
1. Il primo numero uscì il 22 marzo 1995.
2. Liberal si arrende: dopo la stampa cessa anche le pubblicazioni online, su adginforma.it. URL consultato il 6 novembre 2013 (archiviato dall'url originale il 10 marzo 2016).
Collegamenti esterni
· Sito ufficiale, su liberalquotidiano.it. URL consultato il 28 giugno 2012 (archiviato dall'url originale il 15 luglio 2012).
· issuu.com, Raccolta dal 2008 al 2011
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Ferdinando Adornato: “'Liberal Quotidiano' per intensificare il dialogo laici-cattolici”
Dialogo e pacificazione. È all'insegna di queste due parole che prende il via, oggi, l'avventura quotidiana di Liberal sotto la guida di Ferdinando Adornato e Renzo Foa. Il bimestrale nato nel 1995 diventa quotidiano ma resta nel solco della battaglia avviata tredici anni fa da Adornato per favorire l'incontro dei valori etici e politici del pensiero liberale laico e cattolico. Dialogo e pacificazione. È all'insegna di queste due parole che prende il via, oggi, l'avventura quotidiana di Liberal sotto la guida di Ferdinando Adornato e Renzo Foa. Il bimestrale nato nel 1995 diventa quotidiano ma resta nel solco della battaglia avviata tredici anni fa da Adornato per favorire l'incontro dei valori etici e politici del pensiero liberale laico e cattolico. "Questo - spiega Adornato all' Adnkronos - è e resta il cuore del nostro progetto. Nel 1995 siamo stati i primi a dare impulso al dialogo ed al confronto costruttivo fra queste due grandi realtà della nostra tradizione culturale, sociale e politica, proprio mentre il cardinal Ruini lanciava il progetto culturale della Cei". "Al centro -aggiunge il presidente della Fondazione Liberal- ci sono il bene comune, la centralità della persona, la difesa della vita che sono, si badi bene, questioni centrali della democrazia e non certo aspetti esclusivi di una cultura che qualcuno definisce confessionale". Perchè un quotidiano? "In tutti questi anni - spiega l'esponente di Forza italia - abbiamo sviluppato relazioni politiche, culturali e sociali e ora il nostro impegno diventa quotidiano, mantenendo gli obiettivi di sempre, primo fra tutti quello di dare un volto e un'identità ad una vasta area della società italiana ed anche a chi si è stancato di una classe politica e dirigente che ha abbandonato progressivamente il senso di responsabilità e la serietà". "Alla cultura italiana -conclude Adornato- chiediamo anche di favorire uno sforzo di fantasia ed un'apertura che può contribuire a centrare un altro degli obiettivi che, non da oggi, ci proponiamo: la pacificazione dopo una 'guerra civile' che caratterizza il confronto politico italiano da una quindicina d'anni". (ADNKRONOS) 
https://www.fnsi.it/ferdinando-adornato-liberal-quotidiano-per-intensificare-il-dialogo-laicicattolici. 

2 Aprile 2014 Giornali, Sansonetti compra ‘Liberal’ e crea ‘Il Garantista’. Godrà di fondi pubblici di RQuotidiano 
L'ex direttore di 'Liberazione', 'Calabria Ora' e 'Gli Altri' acquista la testata del deputato di 'Per l'Italia' Ferdinando Adornato - che per anni ha goduto del finanziamento pubblico - e lancia un nuovo quotidiano in vista delle Europee. Con lui una cordata di imprenditori calabresi. Piero Sansonetti ha appena concluso l’accordo per acquistare la testata Cronache di Liberal dell’ex “comunista”, oggi deputato nel gruppo ‘Per l’Italia’, Ferdinando Adornato. Si chiamerà Cronache di Liberal. Il Garantista. Stesso nome, ma con l’aggiunta di una sottotestata. Una piccola modifica che gli assicura una continuità per l’accesso ai contributi pubblici per l’editoria. L’uscita del primo numero è prevista nelle prossime settimane. “Il progetto c’è – dichiara Sansonetti – e vorremmo uscire presto in vista delle elezioni amministrative ed europee”. Tutto pronto per il varo con tanto di conferenza stampa e una serie di ospitate giuste in tv. “E’ stata un’operazione vantaggiosa – prosegue il giornalista – costata tra gli 80 e i 150 mila euro“. Di certo c’è che potrà attingere ai fondi pubblici. Il Garantista sarà una cooperativa di giornalisti (con il nucleo redazione di Liberal) e beneficerà dello stesso decreto approvato dal Parlamento, a giugno 2012, per salvare il quotidiano Il Manifesto dalla chiusura definitiva. La norma prevede infatti che il requisito temporale di 5 anni di “anzianità della testata” per poter accedere ai contributi pubblici non sia più richiesto “alle cooperative di giornalisti che acquistino la testata che ha avuto già accesso ai contributi”. Un esempio del garantismo dell’ex direttore di Liberazione Sansonetti è la soluzione da lui prospettata all’indomani delle elezioni politiche, pubblicata sulle pagine di Libero. Sul quotidiano diretto da Maurizio Belpietro, invocava come unica via un esecutivo di larghe intese con Pd e Pdl. E come chiave per la pacificazione l’elezione di Berlusconi al Quirinale: “Una soluzione di questo genere salderebbe l’alleanza, garantirebbe i mercati e le potenze straniere, sopirebbe i conflitti nel ceto politico, permetterebbe al Pd di governare con tranquillità il Paese da posizioni moderate e centriste”. Altro esempio di garantismo targato Sansonetti è stato il suo giudizio sulla nomina, poi ritirata, di Nicola Gratteri alla guida del ministero della Giustizia: “Un ottimo investigatore può non sapere un fico secco di diritto? Forse sì. Un ministro della Giustizia può non sapere nulla di diritto? Sicuramente no”. “Il motivo per cui ho scelto il nome Il Garantista? Semplice: il tentativo di fare un giornale non berlusconiano e che riporti il concetto garantista nella cultura di sinistra, ma – prosegue – in generale nella cultura italiana. Ma daremo spazio anche al punto di vista giustizialista. L’idea è quella di avere sempre accusa e difesa. Umberto Terracini, fondatore del Pci e padre costituente, è il punto di riferimento del comunismo garantista”. Già direttore di Liberazione e vice de L’Unità con Renzo Foa e Walter Veltroni (giornali di partito di Rifondazione comunista e Pd), Sansonetti è stato anche corrispondente da New York. Poi è sceso a Cosenza per guidare Calabria Ora e attualmente è al timone del settimanale Gli Altri. Il giornalista di “sinistra”, molto gradito agli ambienti di centrodestra, da tempo cercava di ritornare alla direzione di un quotidiano a diffusione nazionale. Sansonetti a dicembre lascia la guida di Calabria Ora di proprietà di Pietro e Alfredo Citrigno, coinvolti in guai giudiziari. I rapporti tra l’editore e il direttore si erano incrinati per via delle divergenti posizioni sul futuro del giornale. Ma la rottura sarebbe avvenuta anche per un altro motivo: Sansonetti aveva in serbo il progetto di acquistare ‘il Riformista’ di Emanuele Macaluso e aveva chiesto all’imprenditore di finanziare l’operazione. L’editore calabrese, con interessi nell’edilizia e nella sanità, gli avrebbe fatto numerose promesse, mai concretizzate. Ma il giornalista non si ferma e si spinge alla ricerca di nuovi sponsor. E sempre dalla Calabria si fa avanti una cordata di imprenditori in grado di garantire l’operazione editoriale, capofila è il presidente di Confindustria Calabria, Andrea Cuzzocrea. Il giornale, infatti, a 24 pagine avrà anche un dorso regionale. Con una diffusione nelle edicole di 20mila copie, più 10mila di cronaca locale calabrese. Disponibile su piazza c’è Cronache di Liberal di Adornato, quotidiano fondato nel 2008 come organo ufficiale dell’Udc, passato sul web nell’estate del 2012, ma che – nonostante gli oltre due milioni di euro di finanziamenti all’anno, scesi a un milione e 650 mila nel 2011, e drasticamente ridotti nel 2012 a 409 mila euro – cessa ogni attività a marzo 2013. Dallo scorso anno i contributi pubblici sono erogati non più a pioggia, ma sulla base delle spese effettivamente sostenute. “Non ce l’abbiamo fatta. La crisi dell’editoria e il calo dei contributi rendono impossibile la tenuta di questa impresa”, annunciava Adornato sul sito di Liberal. Ma non era tutto: Adornato era nel mirino della Procura di Roma per truffa aggravata proprio per i conti di Liberal. Il procedimento è stato archiviato il 31 ottobre 2013. Salvata la testata, inizia l’intesa con l’amico Sansonetti con l’acquisto della proprietà. di Loredana Di Cesare e David Perluigi (montaggio video di Paolo Dimalio) https://www.ilfattoquotidiano.it/2014/04/02/giornali-sansonetti-compra-liberal-e-crea-il-garantista-godra-di-fondi-pubblici/936115/. 

Naufraga l’impresa “folle e temeraria” di Piero Sansonetti. Società pronta a rilevarlo?
Fallita l’editrice delle Cronache del Garantista
Il Tribunale Ordinario di Roma ha dichiarato il fallimento della Società Cooperativa arl “Giornalisti Indipendenti”, editrice del quotidiano Cronache del Garantista. La sentenza è stata emessa giovedì 11 febbraio alle ore 10.30 e notificata alla società martedì 16 febbraio alle ore 12, ma la notizia è stata resa nota soltanto oggi al tavolo sindacale convocato dalla Fnsi per la prosecuzione dell’esame congiunto del Piano di crisi richiesto, il 13 gennaio scorso, per tentare di salvare il giornale attraverso il ricorso alla cassa integrazione. Al tavolo, presieduto dal segretario generale aggiunto della Fnsi, Carlo Parisi, presente anche nelle vesti di segretario del Sindacato Giornalisti della Calabria, erano presenti il funzionario della Fnsi, Giuseppe Catelli, il segretario dell’Associazione Stampa Romana, Lazzaro Pappagallo, coadiuvato dalla collega Elisabetta Palmisano, i componenti del Comitato di redazione del Garantista, Camillo Giuliani, Angela Panzera ed Errico Novi, l’amministratore unico Francesco Armentano con il consulente Lorenzo La Duca ed un misterioso personaggio, accompagnato da un assistente, che, tra lo stupore generale, si è subito presentato: “Sono Tommaso Mililli, curatore fallimentare nominato dal giudice delegato Daniela Cavaliere, che ha decretato il fallimento della società editrice su istanza della Casagit per un debito di 43mila euro, al momento dell’istanza, relativo a contributi non pagati per l’assistenza sanitaria dei giornalisti. Il Tribunale ha assegnato ai creditori e ai terzi che vantano diritti reali e mobiliari su cose in possesso della società fallita il termine perentorio di 30 giorni prima dell’adunanza, per la presentazione delle domande di insinuazione. Il termine per il deposito di ammissione allo stato passivo è, quindi, fissato all’11 aprile 2016. Di poche parole il curatore fallimentare che, se da un lato ha ricordato che il proprio compito è quello di salvaguardare il valore d’impresa per soddisfare la massa creditizia, dall’altro ha annunciato la possibilità, già esplorata in un incontro avvenuto ieri davanti al giudice del Tribunale di Roma, di vendere o affidare il giornale in affitto ad una nuova società che presenti un’offerta supportata da valide garanzie. In considerazione dell’esiguità del tempo trascorso dalla sua nomina, Melilli non ha potuto, invece, esprimersi sullo stato patrimoniale dell’azienda. Carlo Parisi, sottolineando “i contorni di uno scenario completamente cambiato, rispetto alla convocazione, ha rinnovato la disponibilità del Sindacato dei giornalisti a garantire, innanzitutto, l’attivazione degli ammortizzatori sociali per i lavoratori che, per troppo tempo, hanno già pesantemente pagato il prezzo di un’impresa nata male e finita peggio”. Alla accennata ipotesi di far proseguire senza retribuzione l’attività ad un limitato gruppo di giornalisti, la Fnsi ha ricordato che “nessuna decisione può essere presa sulla testa dei lavoratori che, di fatto, per il credito vantato sono diventati gli azionisti di maggioranza dell’impresa che – ricordiamolo – in 19 mesi di attività è riuscita a garantire appena 6 mensilità. Peggiore la situazione relativa ai collaboratori, ai quali – ma non a tutti – sono andati solo irrisori acconti”. Giuseppe Catelli ha, infatti, ricordato che per la Fnsi “il valore della testata sono i giornalisti”, pertanto – salvo dimissioni volontarie – nessun lavoratore sarà abbandonato a sé stesso. Sulla stessa linea Lazzaro Pappagallo, il quale ha ricordato che “sinora alcun documento attestante lo stato patrimoniale della società o l’eventuale reale ipotesi di rilancio del giornale è stato messo sul tavolo”. In edicola dal 18 giugno 2014, dunque, al giornale poco è valso il contratto di solidarietà difensiva sottoscritto il 13 febbraio 2015 per scongiurare il licenziamento collettivo dei 23 lavoratori dichiarati in esubero su un organico di 57. Del resto, nel dicembre scorso, ha beneficiato di 700mila euro di contributi pubblici erogati dal Fondo per l’editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri, “ma neppure un centesimo – aveva immediatamente denunciato Carlo Parisi – è andato nelle tasche dei giornalisti calabresi, ovvero di coloro i quali, tra lacrime e sangue, hanno sempre garantito l’uscita del giornale venduto pressoché esclusivamente in Calabria”. “Oggi – ricorda Parisi – ci aspettavamo la presentazione di concreti impegni a garanzia della sostenibilità dell’impresa, nel pieno rispetto dei lavoratori (pagamento delle mensilità correnti; cessione del credito 2015, per consentire il recupero delle spettanze arretrate; regolarizzazione delle posizioni irregolari; piano di rilancio del giornale), invece abbiamo dovuto prendere atto, nel peggiore dei modi, del naufragio della società editrice del quotidiano che, ironia della sorte, era stato varato sul barcone sul Tevere ormeggiato poco lontano dalla sede della Fnsi di Corso Vittorio Emanuele II. A questo punto – osserva il segretario generale aggiunto della Fnsi – l’impresa di salvare il giornale, è disperata: per tentare di percorrere la strada di opposizione all’istanza di fallimento, sperando in una revoca del provvedimento, è necessario reperire in fretta le risorse per garantire la spesa corrente. In tale ipotesi verrebbe attivata una cassa integrazione a rotazione. In caso contrario, l’inevitabile ricorso alla cassa integrazione per cessazione attività che metterebbe definitivamente la parola fine a quell’impresa che, alla vigilia del debutto, lo stesso direttore Piero Sansonetti profeticamente (ma, purtroppo, ostinatamente) non aveva esitato a definire “folle e temeraria”. (giornalistitalia.it) https://www.giornalistitalia.it/fallita-leditrice-delle-cronache-del-garantista/. 
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